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ACQUA PUBBLICA O ACQUA PRIVATA – QUESTO E’ IL DILEMMA!!!!
Written by admin Punti di Svista mag 6, 2010 
[image: http://www.ilgiornaledipachino.com/wp-content/uploads/2010/05/acqua-150x100.jpg]La legge finanziaria della Regione Siciliana appena approvata ha stabilito che la gestione dell’acqua non debba essere privatizzata ma diventare di pubblica gestione.
La Regione siciliana ha dato retta ai tanti Comitati spontanei nati in difesa dell’Acqua pubblica e non “salata” come diversi chiamavano la gestione privata. Forse per certi territori siciliani questo potrà essere una notizia positiva mentre lo sarà meno per il cittadino dell’agrigentino o del palermitano dove la gestione pubblica ha sempre portato connivenze mafiose e scarsi risultati con lunghissimi periodi di carenza idrica. Ancora oggi si vede la gente in alcune contrade di Palermo che si approvvigiona con i bidoni nelle fontanelle cittadine mentre in altri quartieri l’acqua arriva a giorni alterni. Questi tipi di disservizi sono presenti in molte parti della Sicilia e continueranno ad esserci fin quando tecnici Comunali mal pagati e mal diretti sperimenteranno sulla pelle dei cittadini il progetto di turno. Magari questo problema è meno sentito dove esistono sorgenti che soddisfano il fabbisogno dei cittadini e di conseguenza in questi luoghi non hanno bisogno dell’intervento specializzato di maestranze e tecnici privati. Nella territorio a sud di Siracusa si evidenziano entrambe le situazioni dove vi è la zona del Netino che è ricca di acqua mentre la zona di Pachino e Marzamemi vivono di situazioni croniche di carenza idrica. Ben vengano i privati in questi luoghi, laddove si convive da sempre con tale vergognosa situazione per dei paesi a vocazione turistica e laddove il razionamento del prezioso liquido è una normalità con cui si convive da secoli. Si era visto già un miglioramento rispetto al passato durante l’ultima stagione estiva con l’avvento dell’Amministrazione Bonaiuto, poi alla fine del 2009 Pachino è entrata nell’Ato idrico Provinciale gestito da SAI 8. Ebbene già in pochi mesi si sono avuti evidenti miglioramenti sia per la potenza delle pressione dell’acqua che per la durata dell’approvvigionamento orario rispetto al passato. Alcuni cittadini di certe contrade di Pachino alta, da sempre in evidente difficoltà, sono contenti del lavoro della nuova gestione poiché stanno ricevendo l’acqua con discreti risultati rispetto al passato. Il lunghissimo tragitto fino alle porte di Modica o di Noto da cui provenivano le obsolete tubazioni colabrodo che servivano Pachino nel passato sono state quasi del tutto eliminate con l’acquisto di un pozzo scoperto alla porte di Pachino. Pertanto questa gente specializzata serve a sistemare situazioni croniche e se poi, per la nuova legge, ai tavoli dei consigli di Amministrazione ci dovrà stare l’Ente pubblico maggioritario, ben venga, al cittadino poco interessa rispetto all’evidente servizio migliorativo. E se poi c’è qualcuno che parla di “Acqua Salata” per i costi che probabilmente aumenteranno con i privati rispondiamo che da sempre in quelle zone paghiamo già “l’Acqua Salata” perché la paghiamo 3 volte. Una la paghiamo all’Enel per la corrente che consumiamo per attivare i fuorilegge (ma purtroppo necessari) motorini d’acqua che portano il liquido al serbatoio sistemato in bella vista sui tetti delle case; Una la paghiamo quando non essendoci acqua nei tubi la stellina del contatore gira a vuote con l’aria e la Terza la paghiamo quando vivaddio quella stellina del contatore finalmente gira perché ogni tanto c’è acqua nella condotta idrica. Pertanto, rischiando di essere una voce fuori dal coro, mi auspico che il lavoro intrapreso dai privati nel nostro territorio non si interrompa bensì continui nel tempo fino a quando verrà bandito il fastidiosissimo razionamento del prezioso liquido.
Comitato Pro Marzamemi – Cav. Pasquale Aliffi
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COLTIVARE PUNTI DI VISTA, PRODURRE CONFRONTO.




